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Pensiamo far cosa grata agli studiosi di Bibliografia tanto 
Italiani quanto stranieri , col rendere di publica ragione le 
numerose postille dal fu Don Gaetano de'Gonti Melzi aggiunte 
in margine ad un esemplare della Bibliografia dei Romanzi* 
e Poemi cavallereschi. Milano, P. A. Tosi, i838, 2/ ediz,, che 
si conserva dal figlio erede. Oltre il non tenue interesse che 
queste note presentano per sé stesse, esse acquistano un vero 
merito d'opportunità ora, che con poco benevole insinua- 
zioni un nostro negoziante di libri ( ben noto ai bibliofili 
anche al di ià delle Alpi, tanto per la molta sua abilità in 
affari, quanto per la sua non poca erudizione letterario-biblio- 
grafica) non esitò a porre in dubbio la parte grandissima 
che ebbe il Melzi alla publicazione delle due edizioni della 
Bibliografia. Quale intento siasi prefisso questo Signore con 
asserzioni cosi inattese, a noi non é agevole indovinare. No- 
tiamo solo l' accusa, grave quanto la risponsabilità cosi assun- 
tasi dall'autore dell'opuscolo (i). 

(1) a Sopra il frammento autografo del Rinaldo Ardito di Lo- 
» dovico Ariosto. Osservazioni di Paolo A» Tosi, Busto Arsizio, 
n tipografia Sociale, 1863, in 8.® di pag. 10, impress. 150 esem- 
ji pian. » 

L'opuscolo è diretto a provare rautenticità dì questo frammento 
autografo contestata dal Brunet, dal Capelli, ed anche dal £. Bo- 
aellini- in un articolo pubblicato dall' Archivio Storico, anno YI» 



Queste note di G. Melzi furono trascritte dair originale e 
poste in ordine di pagine e numeri corrispondenti alla sopra- 
detta edizione della Bibliografia dal ora defunto nostro amico 
Aurelio Carrara sino dal 1852. Intimo del Melzi cui lo lega- 
vano comunanza di studj, e di amore pei libri rari e preziosi^ 

disp. quarta, 1862, nuova sene. Quanto riesca Tegregio fdg. iW 
a persuadere i suoi lettori, non lo dedurremo dall'eletto prodotto 
sopra di noi, che conoscendo le vicende di quel manoscritto (esso 
ritoma periodicamente sui banchi di vendita trovando il publico 
sempre tndifrerente, e quasi sospettoso), non possiamo far passare 
nell'animo nostro quella convinzione profonda che informa lo 
scritto del sig. Tosi. Noi lasciamo Tardua sentenza a più compe- 
tenti di noi. Ma^ il sig. Tosi in questo opuscolo ha il brutto vezzo 
di attaccare i morti, che nulla hanno a che fare coU* Ariosto e col 
Rinaldo Ardito, e dopo aver bistrattato il Giuseppe Vallardi che 
vivo lasciò sempre in pace, in una nota appiedi della pag. 9, cosi 
si esprime: « Nella Bibliografia de! Bomanzi e Poemi cavallere- 
n schi da me edita nel 1838 , opera comunemente attribuita a 
tt G. Melzi, quantunque non contenga una riga del suo, si leg- 
» gè, etc. n Questa grave insinuazione meritava di essere rac- 
coUa, e venimmo nella decisione di pubblicare le note che se- 
guono per tutta risposta. 

Bibliografi e non bibliografi purché onesti, conv^ranno per 
altro con noi che non è generoso attaccare chi non può più difen- 
dersi, e che in ogni caso le accuse di plagio devono essere imme- 
diatamente seguite dalle prove di fatto. La foga delle ire lette- 
rarie (il cui minor difetto si è quello di non essere più di stagio- 
ne), deve contenersi almeno davanti al sepolcro; del resto da 
lungo tempo il mondo letterario è d'avviso che le dispute biblio- 
grafiche, letterarie, ed artistiche, nulla perdano del loro interesse 
quando sieno sostenute con modi gentili. Le amenità del Caro e 
del Castel vetro rinnovate fra noi, sono un vero anacronismo; nò 
l'autore dell'opuscolo può citare a sua difesa l'esempio da non imi- 
tarsi di Vincenzo Monti. Questi sapeva almeno colla perfezione 
dello stile e l'atticismo dello spirito temperare le scabrosità del 
carattere suo violento, quanto versatile ed incostante. 



nessuno meglio di lui era in grado di dare una forma regolare 
a quelle note sparse qua e là sui margini di quel volume, nei* 
l'evidente scopò d'introdurle poi in una definitiva ultima edi-* 
zione che volgeva in mente di pubblicare. 

Gli studiosi devono esser grati all'ottimo nostro amico 
A. Melzi figlio ed erede di Don Gaetano, del consenso da lui 
dato a questa publicazione. Onde lasciare intatte senza inter- 
polazioni di sorta le note liielziane, abbiamo pensato riserbare 
alla fine del volumetto alcune brevi aggiunte. Un'edizione 
sconosciuta dell'Orlando innamorato di jifatteo Bojardo, un'aU 
tra pure non descritta dell'Innamoramento di Rinaldo, ed 
una terza non avvisata sijnora in quanto a noi consti da alcun 
bibliografo, del noto Romanzo di Paris e Viena, tutte e tre da 
noi possedute, ci sembrarono meritare un cenno di descrizio- 
ne , la cui opportunità nel presente volume non verrà spe- 
riamo contestata da alcuno; incoraggiati a ciò dall'autorevole 
consiglio del signor A. Panizzi, il cui nome vale un elogio, 
ed a chi siamo ben lieti d'intitolare il tenue nostro lavoro. 

A comodo de' possessori della Bibliografia del 1838, ab- 
biamo pensato di dare a questa Appendice lo stesso formato 
di quella. Ne abbiamo fatte tirare trecento copie in carta co- 
mune, cinquanta in carta velina di formato di &.^ A quest'ul- 
time sta uùita la fotografia del ritratto di Don Gaetano Melzi 
dipinto dal Bossi nell'anno 1807. Pensando cosi far cosa gra- 
dita alle Inolte persone che ricordano con tanto desiderio le 
squisite maniere del gentiluomo superate solo dall'altrettanto 
modesta quanto vasta erudizione del Bibliografo. 

L'Editore. 
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(1) Pag. 16, N. 26. 

BUOVO D'ANTONA 1620. 

Eccone la dcBorizione: Sopra, Tantìporta istoriata. Sotto, la 
seguente Ottava a due colonne , divisa in quattro versi per da- 
scona colonna : 

« Chi di battaglia leger si dUetia 
n per darai spasso ^ trastullo o piacere 
fi in man de fa che pigìi Voperetta 
n di me che bovo son quel pwo guerriereé 
n O quanti paladin di gentil setta 
n discesi son di me ti fo assapere 
n don che se voi di me solcato o festa 
lidefa che leggi o gusta la mia gesta, n 

A. II. Viene il Testo che termina nella corrispondente carta alla 
segnatura F. i., così « Finisse il libro de Bovo d^Antona hi- 
n storiato. Impresso in Milano per Bocho & fratello da Valle, 
n ctd instantia di Misere Nicolò da Gorgonzola nel MCCCCCXX, 
n Adì XIJ de Octobre. — Finis. Begistro A, B, C, D, E, F. 
n Tutti sono quaterni excepto F, che è duerno, n Sotto l'impresa 
di a Nicolò da Gorgonzola; » in 4.^ car.® semig.^ con rozze figure 
in legno. 

Esemplare da noi veduto nella Biblioteca dell' Arsenale in Pa- 
rigi. 

(2) Pag. 15, N. 2$. 

BOVO D'ANTONA. 

Sta nella Laurenziana un poema manoscritto sopra Buovo 
d'Antona che dal carattere^ e dalle bizzarre figure, pare del Se- 
colo XIV. Sembra in dialetto Lombardo. È inancante questo 
codice in principio ed in fine; pare lavoro informe di un Bindac- 
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oio di Michele dei CerchL II Bandini parla di questo poema. Un 
Bindaecio de* Cerchi yiveà nel 1461. 

(3) Pag. 18, ^. 89 bU. 

La stessa « (Morte di Buovo d'AfU<ma), BoMtfno, Remmdu 
9) nif 1658 1 in 16.® Presso di noi. 

(4) ' Pag. 23, N. 49 (nota). 

GENEALOGIA DI CASA D'AUSTRIA 

A questa seconda edizione furono aggiunti altri cinque oanti, 
co* quali venne il poema compito — dell'una e dell'altra edizione 
trovasi un esemplare fra i nostri libri. — È da meravigliarsi sic- 
eome su la fede del Quadrio, Tom. VI, pag. 414, tanto il Maz- 
zucchellì, quanto THaym, abbiano creduto che questo poema sia 
condotto; sopra il romanzo greco di Eliodoro Vescovo di Tr. delle 
cose Etiopièhe, mentre non si aggira, che sopia Carlo ed i suoi 
Pàhidini descrivendo la sconfitta di Desiderio ultimo Be de'Lon- 
gobardi (nota del catalogo dei nostri libri.) Vedi meglio e verifica. 

(5) Pag. 25, N. 53. 

1615, correggi 1513. Vi ò in Brera, dove può trarsi la descrizione 
che va aggiunta. Eccola: 

(6) Pag. 25, N. 53 (l). 

« Libro de le battaglie del Danese. Milano, Sdntienzeler, 1513, 
Ti in 4.®, fig. n nell'esemplare della Braidense^ dal quale caviamo 
la seguente descrizione: manca il primo foglio A. i. firbntispizio 
antiporto ch'esso sia. 

« Incomincia il libro del Danese » al foglio A. ii. (recto) con 
una silografia rappresentante Carlo Magno circondato da' suoi 
paladini; indi il testo comincia: 

M Ave regina piena d' umilitade 

n verace madre delli peccatori, etc. n 

li) Nota dell' Editore. 
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e continua sino alPottavo foglio della segnatura Y. (verso) col 
seguente colofone. Finis 

« Laude e gratta H rendo o alto Dio 
n Chriato e la Madre benedetta 
n daeui dipende , etc, 

n Amen, » 

u Registro A,,,. T, tutti sono quaderni. Impresso in Milano^per 
n Johanne Angelo Scinzenweler nell'anno del Signore Mocx3CO.xiiiy 
n adi XII di Mazo (sic.) » Il volume consta completo di 176 £ a due 
colonne di sei stanze ciasclieduna a pagina piena. Non ha divisione 
numerata di canti, non distinti die da più grandi iniziali silogra* 
fiche , per altro di diversa dimensione. Si trovano innestati nel 
testo numerosi intagli a soli contomi, di cui alcuni molto rozzi e 
prisùtivi , altri di miglior disegno , ma che tengono della scuola 
Veneziana. Molti di questi si trovano ripetuti fica il testo, ed in 
generale nulla hanno a che £ure col soggetto che accompagnano. 
I legni di questi intagli passavano in quel tempo da un editore 
all'altro che indistintamente li adoperava ed a casaccio. Questo 
esemplare della Braidense, benché guasto dal legatore e man- 
cante del primo foglio^ è in carta grande, caratteri tondi. 

1.* ottava, 

« Se voi sedete in pace o buona genie n 
e le ultime due : 
penultima: 

« Accompagnati da ciascun barone n 
ultima : 

a E nel Castel si fece gran lamento n etc, 

(7) Pag. 29, N. 64. 

« Regina Ancroia, 1479, in /.^, Venetiaf Filippo'di Piero. » 
Esiste un esemplare di questa prima edizione conosciuta, nella 
Bibl. Trivulzio in Milano. 



ìì 

(8) Pag. 47, N. 103, ed Appendice 356. 

FIORETTO DELLE BATTAGLIE DE PALADINI 

Nel diritto della prima carta in carattere roz2o; il rovescio è 
bianco. La seconda carta comincia: 

I» In nome del aatièsimo (sic) Dio io canto 
n Le grande battajie et i fieri assalti 
n de virtù de paladini il eceUo vanto, » ecc. ecc. 

Nel diritto della 14 * carta finisce colla sottoscrizione 
u In nome di Dio, Amen, » 

1498. Sotto sta una stampa rappresentante due guerrieri a ca- 
vallo. Senza luogo e tipografo. Pare eiizione Veneta; è la prima 
con data d'anno. Un esemplare con qualche difetto sta presso 
Verudito signor Giulio Krone di Vienna, (da sua lettera ft otto- 
bre 1846.) 

(9) Pag. 42, N. 107. 

Ambedue queste operette furono insieme impresse a in Modena 
» senz'anno in 4.°; in Firenze all'insegna della Stella » come 
nella Bibliografia. 

(10) Pag. 51, N, 113. 

La Sala di Malagigi — In fine = Il fine in 4.<>, carattere ton- 
do , sulla fine del Secolo XVI. Dopo il titolo una stampa in le- 
gno, alla quale stanno sotto neUa medesima carta 4 Ottave. Nel 
diritto dell'ultima carta sono nove ottave. Tra nostri libri. 

Dare la descrizione dell'edizione della Sala de' Malagigi, che 
sta in una Miscellanea del prof. Libri. 

Per le aggiunte vedi il quaderno manoscritto , che ho portato 
da Parigi , novembre 1842. 
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(11) Pag. 65, N. 122. 

u La htstoria del nascimento di Orlando y dove ai contiene lo 
n inamoramento di Milone suo padre con Berta, sorella di Carlo 
n Magno, Et come furono banditi di Corte, ec. In Fiorenza aUe 
n acale di Badia , 1580, n in 4.^ fig. Presso di noi. Incomincia : 

« Omnipotente padre Iddio etemo n ec, 
{12) Pag, 68, N. 150. dopo 

u Libro chiamato Antifor di Barcata el quale tratta delle 
n gran battaglie di Orlando , et di Orlando , et come Orlando 
n preae re Carlo, et tutti li Paladini, Venetia 1584, » in 8.® (Bi- 
bliografia Hohenegg pag. 162.) (Memoria Krone.) 

(13) Pag, 69, N. 151. 

« Antifor di Baroaia. Venetia, Pietro di Franeeachi in Fre- 
n zana a Vinaegna della Regina MDLXXV, 4.^ » E in carata 
terì gotici a due colonne con figure ^d ogni canto, frontispizio 
rosso e nero con intaglio in legno. Presso il sig. Moradei. 

(14) Pag. 96, N. 181. 

Bojardo riformato dal Domenichi con i tre libri dell' Agostini 
1550. In 8." presso di noi; si potrebbe dame la descrizione. Eccola: 

(15) Pag, 96, N. 181 (l). 

fi Orlando innamorato del aig^ Matteo Bojardo conte di Scan- 
n diano, inaieme coi tre libri degli Agoatinij nuovamente ri- 
n formato per M. Lodovico Domenichi, con gli argometiti e le 
n figure accomodate al principio di ogni canto, e la Tavola di 
99 ciò che nell'opera ai contiene, 8.° In Vinegia M.D,L. n In una 
cornice intagliata in legno. Gros.® silografie a ciascnncanto. Il 
testo comincia A. ii. Contien i tre libri del Bojardo ,/Beguiti dal 

(1) NoU dell* Editore. 
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quarto , quinto e sesto libro dell* Agostini , che termina al versa 
dell'ottavo f.^ della segnatura Y. Indi la tavola che termina Z. 7 
recto. Il verso di questo foglio, e tutto il resto dell'ottavo , con- 
tiene un Epistola: 

u Al Eev. Mona, Af . Bernardino Argentino Ludovico Domenicki, » 

Indi il registro A Z. . AA. . . . GG. tutti quaderni eccetto GG. 

che è quinterno, a. b. e. . . . z. tutti quaderni. In fine : « Jn Vene- 
n Ha, appresso Bartolomeo detto lo Imperatore M.D.L » il versa 
dell'ultimo foglio .è bianco. 

La prima parte del Bojardo consta di 242 fogli numerati. Il 
quarto libro ha un nuovo frontispizio. « Il qttarto libro d'Or- 
n landò Inamoratòy composto per Nicolo degli Agostini et rifor- 
n mato da Messer Ltuìovico Domenichi, In Vinegiay MD,L n 
occupa 178 fogli più 8 fogli per la tavola e l'Epistola, in tutto 428 
fogli. 

(16) Pag. 103, N. 193. 

Altro esemplare intonso presso il prof. Libri, pag. 108, N. 707.. 
del suo catalogo. 1847. 

(17) Pag. 112. 

Tra il numero 203-204, aggiungi: Ariosto', 1530, in 8.^ per 
Il Jeronimo Pontio da Lecho. n Cat. Libri, N. 709 , Edizione fi- 
nora sconosciuta. Trarne la descrizione. 

(18) Poflr. 114, jY. 208. 

Dopo: « un esemplare è posseduto dal B. Enrico Wellesley, n 
altro imperfetto di 4 carte sta nella publica libreria di Ferrara. 

(19) Idem, N. 207. 

NB. Va detto: Edizione dove furono aggiunti i canti (nota in 
ntegine.) 
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Il Poema in qaesta rariasiaia, e pregevoliaaima edbdone è di* 
viso per la prima volta in 46 Canti, ed ò Taltima pubblicata dal- 
TAriosto. Al Canto medesimo cominciano ad incontrand le muta- 
zioni più notabili, e le aggiunte qua e là inserite in ogni canto. I 
sei nuovi canti aggiunti sono poi il XXIII il XXXVIII, XXXIX, 
Xm, XLIV, XLV. 

(20) Pagf. 126, AT. 217. 

« Ariosto del Bindoni 1536. » Il frontespizio che mancava al 
nostro esemplare ora completo^ è cod concepito: 

« Orlando Furioso 

n di Messer Ludovico Ariosto 

n con la nova giunta^etlenotationi di tutti gli luoghi, dove per 

;i lui è stata tal opera ampliata: come nella nova tavola nel fine 

n p. ordine vedere si puoU. n 

(Ritratto del Poeta) 

sotto: 

<i In Vinegia ad instOintia di M. Oioani Giolito de Ferrari, n 

(21) Pag. 160-161. 

Nella Biblioteca dell* Arsenale di Parigi trovasi un esemplare 
dell'ediz.® del Valvassori, detto Guadagnino coiranno MDLXVII 
ma r ultimo I, è aggiunto a mano. 

(22) Pag. 162, J^. 295. 

Cat. Bat. N. 13,419, con le figure del : petit Bernard (B. Sa^ 
lomon) (nota in margine). 

(23) Idem, N. 296. 

S'inganna Dibdin perchè trovasi alla fine la vita del Poeta de- 
scrìtta da M. Simon. . . . non che la tavola di tutti i nomi proprii 
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e di tutte le materie, ec. Precede aoa lettera di Domenico Guerra 
ad Ercole Podocataro. Edizione da noi veduta nella Biblioteca 
deirArsenale. 



(24) Idem, N. 297. 

« jiriotto. Orlando furioso. Venettia LazKeri, 1568^ » d^aggiun- 
gersi prcMO di noi. Vedi nostro Catalogo. 

(25) Idem, N. 298. 

Jig, in legno attribuite al petit Bernard, Cat. Leblanc. 1842. 
(n. in margine) 

(26) Pag. 164, N. 307. 

presso di noi (n. in marg^e) 

Idem, N. d09. 

in 8* e non in 12.^ Fra nostri libri (n. in margine) 

<27) Pag. 165, N. 328. 

Àncbe fra i mief libri, (n in margine.) 

S.' Oliva. Memoria. — 

A proposito d'Ariosto veggo nella vostra Bibliografia ricor- 
dato quello del Valgrisi del 1580, come indicato dall* Orlandlni. 
Io ne acquistai a questi di un esemplare assai ragionevole anzi 
beUo. Ne volete la descrizione? Anzi eccola senz'altro. Otto 
carte in principio contenenti il frontispizio, la dedica del Buscelli 
de 1556, la vita dell' Ariosto tratta dai commentari del Pigna, 
un avviso « ai lettori, Jeronimo Buscelli n la tavola di tutti i nomi 
propij , e al verso deir ultima la figura del Canto V. Non sono 
numerate e hanno il registro ^ . Col registro A segue il poema 
colle note ad ogni canto, e termina alla faccia 532 con numera- 
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zìone delle dae parti. Con frontespizio a parte ma seguendo il 
registro e la numerazione del libro, seguono i cinque canti che 
finiscono alla fieuic. 588. AllAstessa&ocia Luigi Grotto ai lettori. 
Indi le stanze del Gonzaga; a car. 590, poi gli scontri dei luoghi, 
poi le annotazioni ed avvertimenti del Buscelli, poi le mutazioni 
e miglioramenti che T Ariosto volle £ure , poi raccolto di molti 
luoghi tolti e imitati, poi la dichiarazione delle historie , poi la 
esposizione delle favole e finalmente alcune altre cose da avver- 
tirsi terminando tutto alla face. 654. Continuando lo stesso regi- 
stro segue la tavola di tutti i principj delle stanze in diecisette 
carte delle quali V ultima è bianca. Il poema è in corsivo, le note 
romano piccolo. Tutte le cose dalla JGaoc. 590, alle 63 inclusive in 
corsivo minuto; le tavole dei principii in romano minuto. È piut- 
tosto corretto. Il Begistro finisce V.Y. 

(di mano del sig. Oliva.) 
(Io ho la medesima edizione.) 

(28) Idemy N. 319. 

Lo stesso u Gobbi 1580, » in 8.<' Catal. Volters N. 986. (n. in 
margine.) 

(29) Idemy N. 320. 

Yen: u Gobbi 1581, » in ,4.** a due colonne. Cart. gr. fig. 
presso Lecchi, ora presso di noi. (nota in margine.) 

(30) Pag. 168, N. 325. 

Cat. della vendita Tioh (t). 

(31) Idem, N. 333. 

Sta riportata anche nel Catalogo della vfndita Tich. « Berli- 
no 1849. n (n. in margine^ 

(32) Idem, N. 341. 

H Venezia. Ugolino 1602 » in 4.<> (in un catalogo di Lipsia, 
n. in margine.) 

(I) Vuol dire probabilmente Tieck. 
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(88) Pag. 170, N. 848. 

1804. Farri. In 8.* Vedi Catti.' Volt» N. 987. (n. in margine.) 

(84) Idem^ N. 849. 

Con gli argomenti in ottava rima di Lod. Doloe^ « Feti. MUo» 
cho 1816. • In 8.0 fig. Cat. Léblasohe 184S , pag. 240, n.o 210. 
(a, in margine.) 

(86) Pag. 171, N. 868. 

in 8.0 e non in 12P Premo di noi. (n. in margine.) 

(86) Pag. 177, N. 890. 

« Parigi, CoMtn 1786 » Voi. 6.* 18.* Cat. Boim, pag. 180, 
a.o 18,408. (n. in margine.) 

(37) Pag. 180, N. 410. 

Per cura di G. B. Boechim. — « Lomira 1816. » Voi. 6. 18.® 
Cat. Bohn. (nota in margine.) 

(38) Pag. 180, JV. 412. 

<< Livorno 1816. » 4 Voi. 12.^ (n. in margine.) 

(39) Pag. 185, N. 431, IH. 

« Venesta, Farri 1560; m. Fratelli Guerra 1561 , 8.^; /vt, 
» Ventura d^ Salvatori 1583, » in 12,^ 1638. Imberti. (Ferri bib. 
Fem.) 

(40) Pùg. 186, N. 431, IX. 

Avanti. « Le lettere deUe Dame e degli Eroi di Franceseo deUa 
n VaUe. Seconda impre99Ìone, In Venetia del Ciotti, MD.CIimi 
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n (sic) n in 12.^ con dedica dell* Autore al sig. Don Federico Go* 
lonna Prìncipe di Pagliano in data di Roma, 1,^ di ^Luglio 1621, 
dalla quale potrebbesi forse arguire che in quell'anno fosse venuta 
alla luce la prima edizione. Nel catalogo di J. Bofan sotto il 
N. 16119, troviamo pure riportata un'edizione di Venezia del 1627. 
In 8.^ con una nuova aggiunta. Questo esemplare fu da noi ac- 
quistato. La data del primo frontespizio ha: « Veneiia del Ciotti 
n 16111111,(1626.) » L'aggiunta: a Veneiia MDCXXVIT, ap^ru- 
» 80 U Ciotti, n dopo N. IX. 

Nelle « Epietole Eroiche del Salvadori, Roma per MidhéU 
n Ercole 1669. » Si trovano in terzine una lettera di Orlando ad 
Angelica, con la risposta di Angelica , come pure una lettera di 
Rodomonte a Doralice e la risposta di Doralice a Rodomonte. 
(Lett. Moradei 2 giugno 1848.) 

(41) Pag, 187, N. 432. 

Non solo il Faoluccio contmuò l'Orlando Fnrioeo, ma per cura 
di Nicolò Espinosa s'accinse a simile impresa pubblicando in lingua 
spagnuola un poema- divisar in 84 canti del seguente titolo: 

« Segunda parte de Orlando con el verdadero sueceaea de la 
n bataUa de BoneesvaUejfinyuertedeloedoxeParea de Franoia. 
f» Anvers^ MarHuj Aleale 1589, » egnahnente in 4u^ (presso Salvi 
n Librajo in Parigi.) 

(42) Pag. 190, N. 441. 

a Barbaro , la morte d! Orlando; » fu ristampata colle poesie 
dell'Autore celato sotto l'anagpramma di « Laromto Baòarbo, 
n Venezia, tip, Alvieopoli 1815. » Voi. 2 in SP 

Nell'indice a pag. 366 aggiugni: Laromeo Babarbo, v. « Bar- 
n baro Ermolao, n 

(43) Pag. 192, N. 446. 

« La gran battaglia del Gigante Malaaeo fatta con Orlando 
» e come Orlando conquieta lui con dieci suoi fratelli tutti Gi- 
n ganti , ecc. » Sotto , una stampa in legno alla quale tengono 
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dietro tre ottave. In fine: « Stampata in Firenze Vanno MDLXXX 
» (1580) ; » in 4.^ Cart. 6. con la segnatura A. iii. Fra i nostri 
libri. 

(44) Pag. 198, N. 459. 

Dopo il numero 459, seguasi, oppure il seguente: 
« Amorosa vendetta di Angelica; poema in ottava rima di 
ft Marco Bandarino. Senza luogo, 1551. » In 8. (cosi rimarca il 
Bninet. Aggiunte Tom. IV, Part. il, Bandarino.) 

(45) Pogf. 198, JV. 459(1). 

Tucci Tuccio Dario. « AngéUca travagliata » mfmoecritto do- 
nato al Melzi dal suo dotto amico il conte Faustino Sanseverino 
Vimercati Tadini. Comprende il poema cinque canti, de*quali l'ul- 
timo non è terminato. Di Dario Tucci non rammenta il Quadrio 
(T. n. p. 364), se non un sonetto che leggen a pag. 313 del nono 
libro delle rime di diversi Autori, raccolti da Giovanni OfFudi e 
stampato in Cremona pel Conti nel 1560 in 8.® Dovrebbe l'au- 
tore essere di famiglia Lucchese, stantechè d'altri individui di tal 
nome & menzione Cesare Lucchesini nella sua storia letteraria 
di . . . Questi, per altro, nessuna notizia ci da sopra questo Dario. 

Diamo di questo manoscritto eseguito probabilmente dopo la 
metà del Secolo XVI, la prima stanza. 

u Le varie imprese i cuori invitti e l'armi 
n di donne e cavalier gli sdegni e l'ire 
n contar m' inpegno co' miei rozzi carmi n etc. 

(46) Pag. 199, N. 462. 

u II primo libro di Sacripante di Messer Lodovico Dolce. » 
Sotto una stampa istoriata, foglio 4. 11. Lettera di Ludovico 
Dolce a M. Pietro Zeno , che occupa parte della seg. carta A. in. 

(i) Nota separala itel Melzi. 
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Nel rovescio della stessa segnatura A. ni. u Sonetto in lode di Ve- 
n nezia» n Quindi comincia il testo nella seguente pagina. In fine, 
a II fine del primo libro. Impresso in Vinegiaper Francesco Bin- 
» doni e Mapheo Pcisini il mese di Giugno Vanno MDXXXVL » 
in 4.° carattere corsivo. Segue un errata. Questo primo libro con- 
tiene dieci canti, cinque dei quali pubblicati per la prima volta. 
Sta nella Biblioteca dell'Arsenale di Parigi. 

(47) Pag. 201, N, 468. 

Luca Veneziano è forse Luca Molino Patrizio Veneziano che 
fioriva il 1485. V. Scrit Yen. di cose letterarie e l'ottava citata 
a pag. 39, n.^ 27, della presente bibliografia. 

(48) Pag. 210, N, 488. 

• Frontispizio fig. rosso e nero. Presso di noi. (nota in margine^) 

(49) Pag, 212, N. 499. 

Verifica se è la stessa cambiati i primi e gli ultimi fogli, (n. in 
margine.) 

(50) Pag, 216, N. 514. 

Qopo, colle segnature a dì otto il cui tergo è bianco. Nel di- 
ritto d'essa leggesi soltanto in lettere gotiche minuscole « Fala- 
n bacchio e Cattabriga, n 

Alla fine ne abbiamo veduto altro esemplare in una Miscellanea 
presso il prof. Libri, (n. in margine.) 

(61) Pag. 218, N. 520. 

Tta i nostri libri. 

(52) Pag. 219, N. 523. 

« Libro del Grigante Morante et del re Carlo et de U paladini 
n e del conquisto che Orlando fece de la cita de Sannia, Me- 
» diolani per Ant Zarottum, 1501 n in 4.^ 
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u LibeUu0 eximiaB raritatit. >» 

Vwaueat, « nunquam vinu, » 

C«t. della Bilx del Prìncipe Ginseppe di Palm di Ratiabona, 
(Tom. ni.) con note d^ Cons. Jemener. (Voi. 12 in SPy 1813. 
Mem. Krone.) 

(58) Pag. 221, N. 532. 

BuscONi , Adi IX Agosto 1511. DesorìTere il mio esemplare 
del 1513. (n. in margine.) 

(54) Pag. 222. N. 585. 

Edizione impressa a due colonne in carattere alquanto rozzo. — 
Un'antiporta istoriata con fregio, racchiude il titolo del libro. Al 
rovescio della medesima carta trovasi la « lettera di Eliseo Co- 
ri gnitù al Card. cPEste n — colle segnature A .... A. a. tutti 
quaderni eccetto E temo et A. a. quinterno. 

Due esemplari viddimo in Parigi. L*nno nella Biblioteca Bea- 
le, Taltro in quella deir Arsenale, magnifico. 

(55) Pag. 223, N. 539 (i). 

« Mambriano . ...» in 4.^ Stampato per Bartholomeo detto 
rimperatore Tanno MDLim. È in carattere gotico a due co- 
lonne con figure al principio •d'ogni inulto eon intaglio al fronte- 
spizio. Sta nella Biblioteca di Siena. 

(56) Paflf. 229, 2^. 547. 

Fra i nostri libri. Va descritto, (n. in margine.) 

(57) Pag. 281, N. 561. 

Linea terza dopo Spineda. 1616, in fine 1615. Fra nostri libri. 
Vedi « Brunet » articolo « Einàldd n ed articolo « Dino, » (n. in 
[Bttrgine.) 

(i) Nou del lloradei. 



(68) Pag. 231, N. 663 

Vedi Brunet. (n. in margine.) 

(59) Poflf. 231, ^. 653 (4). 

u Del inamoramento di Rinaldo da Monte Albano. Poema éU- 
n gantissimo novamente copoato per Miser Dino Poeta Fiaren' 
f tino, n ÀI verso del medesimo foglio li argomenti dei canti in 
27 ottave. À. il, prima col., dopo tre ottave dalFargomento; a Jn- 
1» comincia el libro de le battaglie del potete etc, » ibi. 74 , ver- 
so, 3.^ col. « Lausdeo. Finito etc. Impresso in Milano con dUi- 
n gentiaper Leonardo di Vegiinel anno Mcooocx, (1610) adi xzy 

n di Mazo, eeg, a », » tutti quaderni, ezcepto % quinterno, 

a 3 col. Ài primo foglio un'inquadratura con figura alla parte 
esterna, e sotto al tìtolo è un'incisione in legno rappresentante 
Amore che ferisce colFarco un giovine che guarda una donna 
con fiore in mano. Sotto T incisione lo scudo coi gigli di Francia, 
in foglio, 64 linee. 

Sta nella Bibl. Busca in Castellazzo. 

(60) Pag. 232, N. 564. 

Forse è V edizione stessa, che ranmientasi nell' Hain , sotto il 
n.* 7090. (n. in margine.) 

« 8econdaparte de' Beali di Francia cioè, Historia ddL' Impe/ra- 
n ratùT Carlo Magno e de' dodici Paladini di Francia tradotta 
n nuovamente daUa lingtta Spagnuola nélVItaUanaf da Antonio 
» Lopez. Vénetia^ presso gli eredi delV Imberti 1649, » in 8.^ 

Leggesi in fine. « // fine della tavola del primo libro della se- 
9» conda parte, n 

Narransi come nel soprammentovato poema le gesta del Fiera- 
brasso. Sono desse episodi di più lungo romanzo scritto in lingua 
Spagnuola, da Nioolò da Piamonte, il quale assicura eke dei tre 

(I) Nota eom.' dal Conte Giulio Porro. 
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libri ond'ò composta tale opera, il primo è tratto dal latino, il 
secondo da mi* antica francese poesia, e il terzo da Vincenzo dì 
Beauvais. Ignoriamo se tutti i tre accennati libri siano stati tra- 
dotti in nostra lingua. 

(61) Pag, 234, N, 558. 

u VenesBia 1582, 8.° Viterbo 1683, in 16.° » (Cat. Porri 1846.) 
(n. in margine.) 

(62) Pag. 235, detto. 

Detta linea. « Venezia e Bassano, Remondini 8, jh, » 

(63) Idem, Pag, 235, 236, N, 559. 

Troppo leggermente abbiamo awanzato che nessuno scrittore 
di storia letteraria parla del « Rinaldo furioso » attribuito a 
« Marco Cavallo^ » poiché ecco come si esprime T Ab. Lancellotti 
nel Dizionario degli uomini illustri d* Ancona. {Antonio Picone^ 
Tom. XXVII f pag, 41.) « liO storico Giuliano Lavatini lasciò 
» scritto, che sotto il nome del Cavallo uscisse alla pubblica luce 
n un Poema intitolato Rinaldo Furioso, ma poi aggiunge, che da 
n virtuosi fìi allora creduto non essere sua composizione: e pensò 
n pur bene giacché se ne dee tutto il merito a Francesco Tromba 
n di Gualdo di Nocera, che il fece stampare in Vinegia per Ago^ 
» stino Bindoni 1542 in 4.^ » Doveva dire nel 1530 in 8.®, come 
v6drassi dalla seguente edizione da noi acquistata recentemente, 
della quale daremo la descrizione. 

(64) Pag. 236, N. 560. 

Sostituisci allo stampato. 

Tromba. « Rinaldo Furioso. Il primo & secodo libro di Ri- 
ti naldo Furioso , di Fracesco Tromba da Gualdo di Noceto: 
)i Nuovamente stampato ft ^ diligentia corretto, — MDXXX. 
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In fine del primo libro. := u Finisse Rinaldo Furioso di Fran- 
n Cesco Tromba di GìjkMo di Noeera stampato neWinclita Citta 
n di Vinegia: per Francesco Sindoni St Maipheo Pcksini copagnL 
» Nelli anni del Signore 1530, del mese di Agosto: regnante il 

» serenissimo principe Messer Andrea Chritti n A M. Tutti 

quaderni. Seguono due carte bianche, indi: « Incomincia il se- 
n condo libro di Rinaldo Furioso di Francesco Troba da Gualdo 
n di Nocera. » 



Canto Primo 

tt Per ragion naturale ogni mortale 
n Osservar die la fé mentre, che vive, n 

In fine. « Finisse il secondo libro di Rinaldo Furioso di 
« Francesco Troba da Gualdo di Nocera, Stapato neUa incUta 
n Citta di Vinegia: appresso Santo Moise nelle case nuove ju- 
n stinianCy per Francesco Sindoni & Mapheo Pasini compagni. 
» NeUi anni del Signore 1530| del mese di Ottobrio, regnante il 

n serenissimo principe Messer Andrea Gritti, » AA MM. 

Tutti quaderni. A tergo deirultimo foglio T insegna dello stamp. 
Zoppino, cioè Vangelo con Tobia (1). Abbiamo dimenticato di 
dire (he a tergo del frontispizio vi sono alcuni versi nel quale si 
dice: 

ti Prendi lettor quesfopra ristaurata 
tt Et ridotta et corretta diligente 
n Che prima era destrutta et rovinata 
» Hora è a lingua e a Varte rispondente. 

L'edizione ò in 8.**, stampata in carattere semigotico a due co- 
lonne. 



(I) Evidentemente ha voluto dire Dindoni F.<* e Matteo Pasini, questa 
insegna dell'incelo con Toìtia essendo la loro. (Nota dell'Editore.) 



/ 



M 



(65) AT. 560 bi4. 

Lo stesso : « Binaldo FurioBO di Francuoo Tromba de OucUdo 
n de Noeera, carretto éb ri/ormato del proprio Autore novamente 
n eon eoma diligentia e hiatoriato. » Sotto, una stampa in legno 
rappresentante Binaldo che combatte eon mostri. Nella carta se- 
guente: « RìtuMo Furioso. » Sotto vi sta ripetuta la medesima 
stampa: a tergo un avviso di « Nicolò Aristotile di Ferrara 
n detto Zoppino Mi lettori , » dove egli vuole rivendicare a* 
Francesco Tromba la composizione del presente poema. CoUa se- 
guente A. in. comincia il testo di questo primo libro, e nel diritto 
della corrispondente carta alla s^gn. L. si legge dopo quattro 
Ottave a Impresso in Venetia per Nicolo di Aristotele di Fer- 
ri rara detto Zoppino, regnante V inclito Messer Andrea Oritti. 
» nel MDXXXy nel mese di Aprile. » Sotto T impresa dello Zop- 
pino. Segue un nuovo Frontespizio : 

u Binaldo Furioso 
n di Francesco Tromba di Chuildo di Nocera^ 
n Libro secondo. Novamente revisto: et con somma diligentia cor- 
fi retto et historiato co assai stanze di nuovo aggionte MDjlXXI. « 

Sotto, ripetuta la medesima stampa che trovasi nel primo libro. In 
fine della corrispondente carta alla segnatura M. in. col. seconda, 
n Stampato in Vinegia per Nicolo detto Zoppino de Aristo- 
n téle MDXXXI, adi IX Decembrio. n L'ultima carta 0., è 
bianca nel diritto, e nel tergo vedesi V impresa dello stampatore. 
— In 8." con fig. in legno, caratt.® semigotico. Il secondo libro ò 
stampato in caratt.® più grande ed ha i numeri romani alle pa- 
gine. — n secondo libro di questa edizione dello Zoppino ò diverso 
di quello che leggesi nell'altra del Pasini e Bmdoni. 

Principia: 

« Pericoloso è certo il troppo amare 
u Coe i Priao e Tisbe chiar si vede. * 

È divìso in 16 canti. 
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Lo 8to8B0. « Ivi, Bartolomeo detto V Imperatore e Frameeèoo 
fi suo genero 1550, » in 8.^ 

È parimenti diviso in dtie libri di XVII canti ciascuno ; ò co- 
pia dell* edizione dei Bummentovati stampatori Pasini e Bindoni, 
de* quali ritiene il secondo lUiro, ohe oome abbiamo vednto prin- 
dpia : 

M Per ragione n«lc»rale, eoe. « 

Un esemplare esiste nella Biblioteca dell* Arsenale di PaagL 
Da tatto ciò si raccoglie che k) stsmpator Zoppino restìtni per il 
primo al Tromba il primo Ubra del poema impresso avanti Tan- 
no 1598 , dal Pasini e Bindoni sotto il nome di Marco Cavallo, 
poiché Tedizione del Zoppino porta la data del mese di aprile 1580, 
mentre quella del Pasini e Bindoni è del mese di Agosto delVanno 
stesso. 

(66) Pag. 238, N, 566. 

« FimiUo il lihro Marnato TraÒieonda impresso netta Cita de 
n Milano in kt libraria Minuiiama mei anno del nostro Signore 
n MOCCCCXVIII a di XII de Avosio, n m 4.* pieeolo. (nota di 
Aurelio Carrara.) 

Nei ne pone^&UBo presentemente un esemplare completo, dai 
qoale si potià Imwe im' esatta descrizione, (nota fai mangine). 
EcQoia: 

(67) Pag. 288, N. 566 (4). 

Milano 1518. « TroMsonda historia ne la quale si contiene 
n nobilissime battaglie con la vita -e la morte di Rinaldo, n ini." 
Al disotto di una silografia ed attorniato da un fregio silografico 
oomiBda il torto a u recto: 

u Monte Jlbanj Francia » 
(I) Nota dell'Editor^. 
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indi lo BtesBO intaglio del frontispizio e lo stesso fregio marginale 

« La risonante tuba del Poeta, ete. 

Finisce il canto tredicesimo che è Tultimo al recto della segna- 
tura R. in. « Finito il libro chiamato Tribisonda, Impresso in 
n la Cita di Milano in la libraria Minutiana ne l'anno del no- 
u stro signore ÌIL,cccccxYììì a di xij de Avosto. Registro A.»., R., 
n tutti quaderni , excepto R. che è duerno. Deo Gratias, n Indi 
r Impresa del Gio. Jaoomo fratelli da Legnano. Il verso dell'ul- 
timo foglio ò bianco. Carattere gotico, numerose silografie alcune 
fra il testo, altre al principio d'ogni canto. Consta il volume di 132 
fogli, di cui Tultimo intieramente bianco; il testo è a due colonne 
marg. V . Bibl. Mel2d. 

(68) Idem, N. 566, bis. 

ji Trabisonda his toriata, ne la quale si contiene nobilissime 
n battaglie con la vita e morte di Rinaldo. Ingresso di Nicolò 
« da Gorgonzola, n Dopo una stampa in legno, e quindi sullo 
stesso foglio il testo. Nel diritto dell' ultima carta leggesi: « Fi- 
n nito il libro chiamato Trabisonda, Impresso in Milano per 
n Roche & Fratello da VaUe ad istanzia di Messer Nicolo da 
Gorgonzola. Nel MCCCCCXXIIJ a di Vili de oetobre. n Regi- 
stro di quest'opera A p., tutti sono quademL -^ Sotto di 

nuovo l'impresa di Nicolò da Gorgonzola*, in 4.^ picc. caratt® 
semigotico con rozze figure in legno. Nella Biblioteca dell'Arse- 
nale in PtfrigL L'esemplare sta legato unitamente al Buovo d'An* 
tona 1520, da noi di sopra rammentato. 

(69) Pag. 260, N. 592. 

Lucca 1797, 8.<> Catalogo della vendita « Tieek, Berlino 1849. n 
(n. in margine.) 

(70) Idem, N. 598. 

tt Innamoramento di Guidon Selvaggio di Giovan Battista 
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» Dragoncino da Fano. Venetiaf appressò Domenico Imber- 
» ti, 1609. I» in 12.'> fig. Preaeo di noi. 

(71) Pag. 252, dopo il N. 601. 

r 

Lo stesso: « Lucca — 1776 » in 8.^ con ritratto dell'Autore e 
fig. a ciascun canto premessovi « li capitoli di Maestro Oarbo 
n da Basa, e la pre/aaione di Nidahno Tiseo. — Cat. Firmian 
n T. V. pag. 107, 108. » 

Lo stesso: « Londra, n e sì trova in Parigi p^r « Prault, » 
Voi. 3 in 12.° Precede il ritratto dell* Autore , e trovansi pure 
le ottave di « Nicotelo Emonio, n ed il a Ricciardetto difeso, 
n Capitolo di Maestro Oarbo di Basa, ecc. n 

(72) Pag. 253, N, 608 (l). 

Tabentino BRAD amante 

£ccone la descrizione: ò in 8.^ piccolo, carattere corsivo, con 
tre ottave e quattro versi per pagina. H frontispizio dice: « della 
n Bradamante gelosa, i cinque primi canti di M, Secondo Ta- 
y» rentino al Bev. Mons. Francesco Colonna Arcivescovo Ta- 
» rentino; con gratia e privilegio. In Vinegia appresso Gio, An- 
» drea Valvassorio detto Guadagnino M.D.LII. » In mezzo al 
frontispizio è una vignetta die rappresenta un angelo che percuote 
eoa lancia Lucifero precipitato. Nel rovescio del frontispizio vi è 
un sonetto dell'Autore intitolato al detto Colonna. Comincia il 
Poema allasegn. A. ii. Solite vignette al principio de'canti. In 
fine d ripetuta la data ed il nome dello stampatore. 

(73) Pag. 267, N. 622 {«). 

Da aggiungersi: . . . « d» Buggero di Bart. Florivolo, Canti 
quattro M.D.XLVII, f* sul frontispizio contornato da un fregio. 
A tergo « avviso del Poeta intomo il motivo di non aver dedicato 

(1) Nota Moradei. 

(2) Nota delPEditore. 
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n Jl Poemetto ad àhwno. <• Comioeia il poeaetto A. ii, e tenniiui 
alla carta n." 52, oorrispondente alla 0egn* Gf» H. •* eod: « Il Jme, 
n- Stampato in Venetia per Franceeco Sindoni et Mapheo Pa- 
n sini compagni. Nelli anni del Signore MDXXXXVIL « A 
tergo rimpre8a-,m 8.*, caratt^ italico. (Stava presso il sig. Riva.) 

(74) Pag. 263, N. 637. 

Un altro eieoEiplare in carta azisnrra sella pob. Biblioteca dt 
Pavia, (n. in margine.) 

(75) Pag. 264, N. 638. 

linea 18.* Un altro in carta aamrra di piato vedemmo nella 
Biblioteca delVUnivenità di Pavia. 

(76) Idem, dopo U N. 68a 

« Due primi canti di Marfisa innamorata di Marco Bonardini, 
n in Vinegia, aen§a nome di atampatore, 1550; • in 8.* Bmnet 
che cita il Cat. Crofts, n. 2973. 

(77) Pag. 273, N. 656. 

in fine: « ed in Lucca » sens^anno, in 8.* (n. in margine.) 

(78) Pag. 277, N. 664. 

Hain pag. 636, correggi 536. (n. in margine.) 

(79) Pag. 279, N. 669. 

Anche nel Catalogo Wolters, n.® 1001. è indicato un esemplare, 
(n. in margine.) 

(80) Pag. 280, N. 672. 

GUERINO MESCHINO (t). 

u in proea , impresso nella città di Venetia per Alessandro de 
n Bandoi et Nicolò Btenia nel anno 1508. » Carattere tondo a 
due colonne senaa paginaaione. La prima carta contiene una grande 

(1) Nola dell'Editore. 
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figura con armatura e lancia. In teeta aUa pagina sta scrìtto: 

u Guerrino dieto Meschino, n 

la 3.^ 4.^ . . . . 7.^ carta contengono V indice de* capitoli. H fron- 
tàepizio molto figurato ad A« i, nel rovescio comincia il Bomaoco. 

(81) Pag. 280, avanti il N. 673. 

u Lo stesso: v Venezia 1508, n in 4.* « Cat Piatti 1838, n 
pag. 53, seconda colonna. 

(82) Pag. 284, N. 683, 

In fine dopo « poseeséore: » ne sono le eredi della contessa An- 
tonia Beltiamini di Porda, cioè la principessa Porcia. V. lettera 
Oliva 81 Aprile 1837. (nota in margine.) 

(83) Pag. 291, N. 694. 

Dare la descrizione di questa edizione del 1516 , recentemente 
da noi acquistata. Eccola: 

(84) Pag. 291, N. 694 (i). 

DRUSIANO DAL LION. 

« MUanOy Gottardo da Ponte 1516, » in 8.^ 52 fogli, segn. a. 
^. tutti quaderni meno g. duerno. 

« Iwiomincia il libro di DrtMiano dal Lione. Et tratta in 
» questo 'primo Canto come GaUarano et Organtino pagani, pò- 
n sero l'assedio a Roma et a Parise dopo la morte de^ Paladini 
n et come Polisena dala zojosa guarda andò per soccorso al 
n reame della Stella n 

Canto Primo, 



(i) Nota dell'Editore 
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Caratteri gotici indi mia silografia. Cdmineia il teifto con: 

« Bmigno Padre Signore Beato 
m Dona me graUa in q$to eomenxare eie. » 

e contmna a due colonne con caratteri eemigotici sino al 4. foglio 
della segn. g, dorè (recto) l^;geri: 



u Finito e libro de Drueiano dal Leone deeeeeo ddla nobel 
n sehiata de Bnovo nel qual Ubro $e contiene divene mirabile 
ft battaglie etc. eicome esso Drusitmo conquistò tutto et mando» » 

« Impresso in HtìlaMo'^er Ootardo da Ponto ad instatUia de 
n domino Jo. Jacobo e Fratdlo da Legnano^ ILoooccoyìy adijx. 
de Nomber. 



Sono canti 15; ad ogni canto on piccolo intaglio in legno a 
contorni; il testo si seguita da nna colonna all'altra, sema distri- 
bozione simmetrica delle stanze. (Dall'esempi. MéLn molto smar- 
ginato e legato in cuqjo di Boasia.) 

(85) Pag. 292, N. 695 (t) 

DBUSIANO DEL LEON 

a Venetia, per Alessandro de Vian Venetian MJ).L1II. » Ca- 
rattere gotico a due colonne con piccole vignette. Fronti^izio 
rosso e nero. 

(86) Pag. 292, N. 697. 

« Venezia 1587, in S.^\ ivi, 1686, in 8.^ Venezia e Bassano 
n senz^anno. n (n. in margine.) 

(87) Pag. 294, 27. 699. 

Altro esemplare imperfetto ali* Ambrosiana, (nota in margine.) 

(1) Nota dell'Editore. 
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(88) Pag- 295^ N. 703. 

y . BuUetin da Bibliophile n.® 14, 3.™^ serie p. 661. (n. in mar- 
gìne.) 

(89) Pag. 296, N. 703. 

Linea 3.* chiari, (n. in margine.) 

(90) Pag. 301, N. 711. 

In fine era « nella Biblioto^a Beina n ed ora sta fra nostri 
libri, (n. in margine.) 

(91) Pag. 320, N. 746. 

n manoscritto fd posseduto dal libra] o Tosi, che lo vendè al 
signor dottor Francesco Tassi allora Bibliotecario della Palatina, 
di Firenze. Ci scrisse il medesimo, che gli accademici della. Cru- 
sca registreranno nella nuova edizione del Vocabolario voci e 
frasi tratte da esso codice. Nei Poligrafo di Verona (1834) , avvi 
un saggio di qu^to romanzo in prosa; del quale saggio furono 
tirati alconi esemplari a parte. 

(92) Pag. 324, N. .754. 

« Cancellate le linee 1.^ 2.^ 3.% che parlano del Q^adrio. » 
Errore. Vedi Brunet. (n. in margine.) 

(93) Pag. 328, N. 762. 

4. 

Ultima linea della pagina « Oigli, 1559. Ivi , appresso Ghra^ 
n tioso Percachino, 1572. Ivi 1560. Cat. Jscher, 1847, n.^ 4052. i> 
(n. in margine.) 

Ivi 1560. « Bevilacqua ri in 8.°, presso di noi. 
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(94) Pag. 329, N. 763. 

Dopo la linea 10.* u È opera ecc. n leggi invece : 
m Non è opet€k di Ganio Ordonea n Biocome erconeamente 
ncora il Quadrio: egli mise però in ordine migliore i primi quattro 
libri de]l*AmadÌ8, e compose il seguente col titolo di « Prodezze 
n di Splandiano, » L*autore de* primi libri è ancora incerto , nd 
puoflsi dire se sia Portoghese o Spagnuolo. (Vedi Repertorio 
Americano, Tomo IV. Londra, Agosto 1847, pag. 31 e seg.) 

(96) Pag. 330, N. 764. 

« Venesia Farri 1573, in 8.* Ivi Frafèee§ohini 1582. • 

(96) Idem, N. 765. 

tt Ivi, AlmiciOf 1589. Forse per errore da noi citato eolFan- 
« no 1599. Il 

(97) Pag. 832, N. 768. 

YoL Vili e IX. (libro IX) correggi VIIL 

(98) Idem, N. 769. 

1570. « Cat. CuHer. » 15 Ottobre 1844. Voi. X. (seguito dei li- 
bro IX) correggi Vili. (n. in margine.) 

(99) Pag. 833, N. 770. 

Abbiamo però un'edizione dell* Aggiunta « Veti. Comln 1629, • 
in 8.^, del qual anno da noi si ignora se esistano le due prime 
parti, (n. in margine.) Volumi XI e XU. (libro X) correggi li* 
bro IX. 

(100) Pag. 334. ^ 
Prima linea. Canoellato (seguito dd Ubro X) correggi libro X. 
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(101) iifcm, N. 778. 



Ultoa linea. « Spineda 1606. JM Amhroaiodei 1608. » È la 
ateBoa edmone deQo Spiaeda, alla qtiale fu cangiato il frontispi- 
zio, (a. in margine.) 

(102) Pag* 335, N. 775. 

M Dopo Venezia Tramestino ^ 1561, » in 8.^ Fra noetri libri; 
dame la deseririone. (n. in margine.) 

(103) ' Idemj N. 776. 

Cancellato u De la Historia di Don Siltfee deUa Selva libro 
T aeeottdo; » ooneggi: 

tt n secondo libro di Don Silvea della Selva, eoo, » Otto earte 
pcriiminari per il titolo^ i prìyilegi^la de^ea e la tavola. Ci^. 66 
nanefate per S teatob Al recto ddToltima, la data: a Tn VeneHa 
n per Michele Trame%ino MDJjXVIII , » al verso la Sibilla, 
(n. in margine.) 

(104) Pag, 339, N. 782. 

CSanc^latò T ultimo perioda « Lo Hetao et può dire, eoe. n 
leggi : 

Eccettuata l'aggiunta al IV libro di sopra citato di Garzia Or- 
donnes, lo stesso si può dire dì tutte le altre aggiunte mentovate, 
le quali furono dal medesimo autore composte benché se ne spac- 
ciasse traduttore. 

(105) Pag. 341, N. 787. 

Prima linea, a L*origÌH€de epctgnuolo composto da Toribio 
r Femande» è composto \ » correggi: 

« L'originale spagnuolo eomposio da Gerolamo Femandets 
u è diviso, fi (n. in margine.) 
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(106) Pag. 348, N. 802, 

Dell'Istoria di d. Cristalliiia esiste il terzo e quarto libro: in 
fine a questo leggesi la data del 1558. Stanno presso il dott. Mo- 
radei di Firenze , che ci fìi cortese di tale notizia : il quale esem- 
plare ci fu da esso cortesemente regalato. 

(107) Idem, N. 803. 

Abbiamo veduto il secondo libro di questa edizione del 1558. 
(n. in margine.) 

(108) Pag. 350, N. 805. 

Liinea 8.^ « Tramezzino 1560, 3 Voi. » chefìi da noi veduta in 
Padova, (n. in margine.) 

Linea 14.^ Cancellato Tarticolo « NeUa Biòl. Beina sino Cour- 
n ceUea 1074. » Va ri&tto quest'artìcolo sopra il nostro esemplare 
1592, diviso in due libri (n. in margine.) 

(109) Pag. 354, N. 812. 

La traduzione del Don Chisciotte &tta dal « Franciosini n fu 
ristampata in Blilano ritoccata per cura del « Toccagni n dal 
a Truffi, n 

(110) Idem, N. 813. 
Sette canti d'un poema in ottava rima del 

« Don Chisciotte deUa Mancia » 

composti da « Nicola Limosino Torinese; n leggonsi nelle di lui 
poesie impresse in « Piacenza dal Del Majno Vanno 1814 » in 8.^ 
Altro Poema sullo stesso argomento sta fra miei libri, ma nel 
momento non mi ricordo l'Autore. 
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(111) 



Pag, 359, N. 596 bis. 



La stessa. « Ven. per il Guadcigninq 1577 , » in 8.^ Fra nostri 
libri, (n. in margine.) 



(U2) 



Pag, 360; alla sest'tiltima riga* 
Dopo u Hiatoria Corona, n manoscritta. 



(113) 



Pag, 362. 



Errata 



Corrige 



Linea 27. Ne è V erede 



Ne sono le eredi della Contessa 
Antonia Porcia nata Beltra- 

. mini, cioè la Contessa Marina 
Pola e Teresa Principessa 
Porcia. 



A Pag. 363. 

Ajolfo dal BarMcone Pag. 295 Ajolfo dal BarbicoM Pag. 293 
Amadia di Grecia , , » 322 Amadia di Grecia . . » 323 



(114) 



D 



Pag, 365. 



{Darpe Beridio) Avinavoliotto- (Darpe fenato) ossia Pietto de 

neberlinghieri Bardi Avinavol., ecc. 

DoLOB. Sacripante , Pag. 190 Doloe. Sacripante . Pag. 199 



F 



(Aggiugni) Filoteo (Giulio) di 
Amadeo Siciliano, Y. p. 303. 
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Errata Corrige 

(115) Pag. 367. 

Aggingni Orlando (morte di) (Vedi Barbaro Ermolao.) 

B 
Rinaldo appa$8Ìonato Pag. 253 Rinaldo appasiionato Pag. 233 

(116) Pag, 368. 

Aggingni dopo Roventa. Ruggero^ v. CiUadéUa. 
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NOTE 



senza indicazione di pagina e numero 



Lode deireccellente signor Forchetto dialogo nuovo di u Mor* 
» gante e Margutto^ » nel quale a pieno si narrano le grandezze 
ed utilità di tal animale, ecc. « Opera piacevole e ridicolosa di 
n Andrea Zanetti da Treviso. In Padova ed in Treviso appresso 
n Angelo Righettini 1626, » in 8.° Quattro carte non numerate. 

tt Diporto piacevole ovvero ridutto di ricreatione nel quale si 
n narra cento avvenimenti gratiosi occorsi a varie persone con- 
y* chiusi et accordati co fini di cento stanze del Furioso , con la 
n sua sentenza sotto a ogni stanza. Opera di Giulio Cesare 
» Croce, Venetia et in Bologna per Bartolomeo Cocchi al pozzo 
n rosso 1614, n In 8.** pie 

Presso di noi. 

LA POLENTA 

Poema Eroico, nel quale si vede come « Orlando Paladino 
n morisse per mangiar troppa Polenta. In Trevigi^ per Angelo 
n Righettini 1624, n in 8.° Sono 4 carte contenenti 15 stanze. 
Verifica se Tesemplare da noi acquistato è della medesima edi- 
asione. 

GIBLAS DI SANTILIANO 

Storico galante tradotto dal Francese dal u dottor Giulio 
» Monti, Venezia 1803, » Voi 7 in 12.® 

Lo stesso: tradotto dallo Spagnuolo da « P. Crocchi, n e corretto 
dal u PttroHJ. Londra 1806. n Voi. 4. in 8.« (Cat Silvestri 1827.) 
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ORLANDO SAVIO 

u Frammento del Canto XLVIII di Pietro Bagnoli » in oc- 
casione di nozze. « San Vito, tip. Pascatti , 1838 , » in 8.° Po- 
trebbesi sospettare che sia detto Frammento per vezzo, ma lo è 
veramente di maggior poema manoscritto del medesimo autore, di 
cui abbiamo alla stampa il Cadmo. (Il Poema fd tutto stampato 
ma non publicato; forse potrò averne un esemplare.) 

Vedi il nostro esemplare donatoci dair Autore, e la lettera au- 
tografa unita. 

LAMENTO DI BRAD AMANTE 

« Cavato dal libro delV Ariosto al suo canto e tradotto in 
fi lingua Bolognese da Giulio Cesare Croce, Bologna , per il 
n Cocchi, 1617. n in 8.® 

L'UCCELLIERA D'AMORE 

Un capitolo sopra detta uccelliera cavata dal principio di tutti 
i canti dellAriosto. « Opera nova del Croce. Bologna presso gli 
n eredi di Giovanni Rossi 1606, » in 4.^ 

« Diporto piacevole ovvero ridutto di ricreatione n riportato 
sopra. 

RICERCATA GENTILISSIMA 

(i Delle Bellezze del Furioso, nel quale, pigliando i capi di 
ìt tutti i canti, ed aggiungendogli altri versi delle stanze di 
ft quello a guisa di centone, vi si vengono a scoprire % piò, no- 
n taòili concetti, che in esso gentilissimo poema si contengono 
n del Croce. Bologna, per Bartolomeo Cocchi, n in 4.^ 

L'ORLANDO INNAMORATO 

DI MATTEO MARIA BOJARDO 

Sta nella « continuazione del Parnaso Italiano. — Lipsia 
n presso Emesto Fleischer, 1833, » in 8.° gr. = N' ebbe cura il 
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« dottor Alfonso Wagner^ n che prese ad esemplare Tedizione di 
tt Venezia, per Francesco Alessandro Dindoni et Mapheo Pasini 
n compagni, nelVanno 1527, adi XX di Settembre, » 

tt Ariosto. {Venezia 1549) » in 4.° car. corsivo. Sul frontespizio 
intagliato in legno: 

tt Orlando Furioso 
n di Messer Ludovico Ariosto nobile Ferrarese, 

n ornato di varie figure. Con la nuova gionta novissimamente 
n restaurato et ridotto alla sua integrità. Con la tavola di tutto 
w quello che V opera si contiene. » A. ii. Dedica di a Pietro XTlivi » 
a Messer « Benedetto Varchi. (1) n A. ìli. Incomincia il testo : 
sul verso del K. ii. finisce il testo : RK iii. vengono « le stanze 
n di M. Lodovico Ariosto nelle quali seguitando il canto trente- 
n 8Ìmo secondo la materia del Furioso, si descrive la roina di 
n Roma et d'Italia del tempo di Costantino per insino alla no- 
n atra età; indi, sul verso della quinta carta, leggonsi: Stanze 
n del 8. Aluigi Gonzaga detto Rodomonte a Messer Lodovico 
» Ariosto, n Indi nel verso della segnat. LX. iii. comincia « la 
n tavola di tutte le cose nell'opera contenute per ordine alpha- 
9 hetico, n che occupa le ultime cinque carte del volume. Le carte 
di queste sono numerate da una sol parte fino al 264, dopo di che 
cominciano le « varie e bellissime descrizioni n (interrotta la de- 
scrizione deiresemplare.) Questa nota è di altra mano. 

« AltobéOo 1547. n Vedi Cat. Libri. N. 1028. 

« Innamoramento di Carlo Magno. Milano 1519, f> in 4.^ Vedi 
Cat. Libri N. 1030. 

« Regina Ancroja, Milano, 1510. » Vedi Cat Libri N. 1010. 

« Libro chiamato Buovo d'Antona, Milano, Girardoni, » sen- 
z'anno. Vedi Cat. Libri N. 1031. 

tt Falabacchio e Cattabriga giganti. f> In 4.^ Vedi Cat. Libri 
N. 1041. 

u Trabisonda istoriata. Venezia, Cristoforo de Pensa, 1492, » 
in 4.0 Vedi Cat Libri. 

(i) È la medesima che leggesi neiredi2lone di Firenze dei 1644. 
(Questa nota è di altro carattere.) 



« Bcjardo , Orlando innamorato. Veneiia» De Torti 1543, m 
in S.* Vedi Cat. Libri N. 1043. 

M La aohiattOy n in ottava rima, « fU^Beali di Franoia. « Vedi 
Cat. Libri N. 1052. 

u La Sala di Malagigi. » Vedi Cat. Libri N. 1053. 

« Bradiamonte (eie.) aoreUà di Rinaldo, n V. Cat. Lib. N. 1054. 

a La HiatoriadiBradamante sorella di Rinaldo, » Vedi Cat. 
Libri N. 1056. 

La stessa. Vedi Cat. Libri N. 1057. 

« Jl vanto de' Paladini, n Y^di Cat. Libri N. 1058. 

Lo stesso. Vedi Cat. Libri N. 1059. 

« Libro di Galvano, Venezia 1508, » in 4.^^ Vedi Cat. Libri 
N. 1060. 

tt Libro chiamato Leandra, 1563. » Vedi Cat. Libri N. 1063. 

u Due primi canti d^ Angelica, n Vedi Cat. Libri N. 1072. 

tt Rinaldo appassionato. Milano, » senz^anno. Vedi Cat. Libri 
N. 1083- 

tf Istoria di Milone e Berta, n Vedi Cat. Libri N* 1086. 

« Rinaldo appassionato, n Vedi Cat. Libri N. 1082. 

« Regina d'Oriente. » Vedi Cat. Libri N. 1105. 

tt San Justo Paladino, » Vedi Cat. Libri N. 1108. 

Catalogo Libri. Vedi N. 2271 , nota da aggiungere alla pre- 
sente Bibliografia. 

tt Ariosto. Venezia 1568. » Oliva mi mandò la descrizione del- 
l'esemplare cbe poi mi regalò. 

Per altre aggiunte vedi il quaderno manoscritto che ho portato 
da Parigi in Novembre 1842. (1) 

Consulta il Cat. Gran ville dov*è descritta altra edizione della 
tt Trébisonda. n 

L'esemplare « del Rinaldo » del Secolo XV, gi& « Botourlin n 
fu acquistato da tt Tomaso GhranviUe. » Vedi quél Catalogo per 
altri poemi. 

Nelle cento Novelle Raccolte e pubblicate dal tt Gtialteruzti 

(4) Queste meoiorie furono esaminale dairEditore, « le notizie ris- 
gaardanti Poemi e romanzi cavallereschi inserite a loro luogo. 
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nel 1527 n et in varie delle Boaseguenti ediasioni ed trovano alcune 

novelle che hanna relazione a Romanzi. Eccole: 

« Della vendetta che fece Iddio d* nno Barone di Carlo Ma- 

n gno» n 
Del « Buono Re Meladius^ » e del « Cavalier senza paura, n 
Qui conta della « Regina Uotta « e di « Messer Tristano di 

n' Lewis, n 

Qui conta come la Damigella di » Scaht n mori per amore di 
tt Lancillotto, n 

NB. Ricordarsi di dire che i poemi deiravvocato Del Aqua la- 
sciati da' lai al fratello dottor fisico , passarono per testamento 
del secondo nella « Biblioteca Ambrosiana, n 



APPENDICE 



NOTIZIE DI DUE POEMI 



E DI UN ROMANZO CAVALLERESCO 



IN PROSA 



EDIZIONI NON ANGORA DESCRITTE 



ORLANDO INNAMORATO 



u Vmetia, Zoppino 1521 in 4.^ n 



u Libri tre de Orlando innamorato del Conte de 
n Scandiano Mattheo Maria Bojardo tratti fidelmente 
n dal 8Ì10 emedatissimo exeplare con li apostille hi^ 
n storiato. Novamente stampato in 4.^ n frontispizio 
a caratteri gotici neri e rossi. Sotto al titolo un in- 
taglio in legno con fregio a rabeschi rappresentante 
un guerriero a cavallo armato di tutto punto coUa 
visiera calata che minaccia della spada altro guer- 
riero caduto a terra. Nel fondo a dritta su di un' al- 
tura una doima assiste alla tenzone, nell'aria si libra 
un amorino ad ali spiegate , bendati gli occhi, in 
atto di prender di mira, coU'arco teso, il guerriero 
vincitore. Porta il monogramma Io. B. P. In una 
nota di P. A. Tosi, cui appartenne il volume, queste 
iniziali vengono indicate come quelle di un Giovanni 
Battista Padovano ch'egli qualifica di celebre, ma di 
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coi non troviamo fatta menzione ne dallo Zani (1), 
né dal Brulliot (2), né dal Basseggio (3); né dal 
Passavant (4)^ né in ultimo dal Nagler e dal Renou- 
vier (5). V'ha chi ha pensato potersi leggere queste 
lettere per u Oiovanni Battista del Porto n detto 
il maestro all'uccellino^ perché segnava le rare sue 
stampe a bulino con questa figura preceduta dalle 
iniziali I. B. Costui forse avrebbe anche intagliato 
in legno (6); ma il carattere del suo disegno é molto 
più ele^rato^ e sarebbe evidentemente fargli torto, 
l'attribuirgli l'esecuzione di cotesto silografie. 
Al verso del frontispizio leggesi: 

u Antonius Caraffus Regieae spledio oc generoso 
n Scandiani corniti Camillo Bojardo S. D, n 

e termina colla 

u Data Begii xv calendas Junii. Anno Domini 
n MCCCCXCV. jy 
Sótto a questa epistola : 

u Antonii Garaf, Regieae in amores Rholandi carm. n 

(1) Enciclopedia, Materiali, 1802. Parma, stamp. Ducale, 1820. 

(2) Dictionnaire dea Monogrammes» Munich^ 1832, 4.^ 

(3) Di tre celebri intagliatori in legno. Bassano, 1844. 

(4) Peintre graveur, complemento al Bartsch. Lipsia, Weigel , 
1860, 12.0 

(5) Monogrammisten, MUnchen, 1862, 8.^ I. Benouyier dea ty- 
pes et dea manièrea dea graveura, inserito nelle Mémoirea de 
V Accademie dea aciencea et lettrea de Montpellier, 1847, 1854. 

(6) Vedi Gralichon Emile, Giovanni Battiata del Porto ^ dit le 
maitre à Toiseau. Paris, Claye, 1859-, inserito anche nella Gazzette 
dea beattx aria, 1.* dicembre 1859. 



49 

Sono nove distici latini disposti a due colonne. 
Alla segnatura A. ii. (recto) quattro sonetti disposti 
pure a due colonne. 1.^ u Soneto de Antonio Piato- 
n ja; n il 2.^ u Soneto eosolatorio de Antonio Pi- 
n Biojaj n il 3.^ u Soneto latidatorio del Tnedesimo 
n Autore; n ed il4.° u Soneto flebile de ThomtMo Ma- 
n taeoda. n Al verso di questa carta altra incisione 
in legno della grandezza di tutta la pagina^ rappre- 
sentante un combattimento ; nel fondo è una rocca/ 
Sulle bandiere sono tre gigli di Francia; sul margine 
superiore leggesi: 

ti Bataglia del primo libro del Conte Mattheo 
u Maria Bojardo n 

in caratteri rossi. Le stesse iniziali I. B. P. al bas- 
so come nel frontispizio. Noteremo qui come nelli 
« Successi bellici, n stanze di Nicolò di Agustini, 
e stampate pure per Nicolò Zopino et Vincenzo da 
Venetia comp. in questo stesso anno MCCCCCXXI; 
1.* di Agosto, in 4." a due colonne^ si trovino ri- 
petute alcune di queste silografie col solo titolo mu- 
tato, p. e.: 

u La bataglia del primo libro n del Bojardo, sa- 
rebbe l'imagine della m Rotta di Marigniano (sic.) n 

e così delle altre. 

n testo comincia A. in. recto. Libro 1.° Canto 1.** 

tf Incomencia el Primo Libro de Orlando Inamo- 
fi rato coposto per Mattheo Maria Boj(Mrdo conte di 

4 
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n Scandiano tratto da la historia de Turpino Arci- 
n veBcovo Bernenae: et dedicato a lo Illuetriaeimo 
n Bignor. Hercule Estense Duca di Ferrara. » 

Questa prima pagina del testo contiene sette ot- 
tave inequabilmente distribuite a due colonne. 

Continua il Poema occupando regolarmente le fac- 
ciate con dieci stanze cinque per colonna^ sino alla 
segnatura N. iii. (recto.) 

u Q^i Finisse (sic) il primo Libro de Orlado 
n Inamorato, n 

Al verso di questo foglio N. m. Altra stampa in 
legno rappresentante T attacco d'una rocca della 
stessa grandezza della prima ^ e porta sul margine 
superiore in nero: 

u Bataglia del secondo libro del etc, rt 

è segnata Z. A. iniziali di Zuan Andrea Valvassori 
detto Guadagnino incisore e tipografo. 

u H libro secodo de Orlando inamorato, nel quale 
n seguendo la cominciata historia se tratta de la 
n impresa Africana contra Carlomano e la tnf^en- 
n tione de Rugiero o terzo paladino progenitore 
n della Inclita casa da Este r> 

comincia alla segnatura N. iiii rectO; e continua sino 
al settimo foglio della segnat. & verso; Tettavo è 
occupato dalla terza incisione segnata z, a, ohe rap- 
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presenta essa pure una mischia di fanti e cavalieri. 
Nel fondo tre gran pietre sovrapposte Tuna alle altre 
in forma di u dolmen , n col titolo: 

tt Battaglie del terzo libro del Conte Mattheo Bo- 
li jardo. » 

Al verso d^ questo foglio : 

u Libro terzo de Orlado Inamorato nel quale »e 

Ti contiene le pdezze de Mandricardo et altri cava- 

n Iteri co la liberatione de Orlado et altri Paladini^ 

Ti genealogie de Rugiero, assedio de Parigi, et amore 

n vano de Fiordespina con Bradamante» n 

Termina il terzo libro al recto del 10." foglio d^a 
segnatura BB. che è quinterno ^ indi: 

tt Rholandus ad lectorem ejusdem Antonii Caraf. 
n Carmen: n 

e sono cinque distici latini impressi a due colonne; 
ma con carattere corsivo più minuto. Indi: 

u Qui finisse li tre libri de Orlando Inamorato* 
n fatti per el Conte Mattheo Maria Bojardo tratti 
n dal suo fidelissimo esemplare, stampati novamente 
n in Venetia per Nicolo Zopino e Vincenzio copagno, 
n nel M.CCCCC.XXI a d\ XXI de Marzo. Regnate 
n l'inclito Principe Leonardo Laurediano n e sotto 
la marca e stemma dello Zoppino {il S, Nicolao): 



n YerBO di questo foglio è bianco. 1 

Segue la segnatura À.À.A.: 

Incomincia il quarto libro de lo inamoramento d» 
n Orlando nel quale se cotiene diverse bataglie come 
rt in quel leggendo intenderete. Composto per Nicolo 
n di Augustini: n 

termina al recto del quarto foglietto della segn. E.E. 
che è terno. 

u Finito lo qua/rto libro de lo Inamoramento de 
n Orlando, etc. Stampato per Nicolo Zk>pino e Vicezo 
n compagno nel M.ccccc.xxi. Ad\ viti de Mazo re- 
ti gnate, etc. n 

e di nuovo sotto Timpresa dello Zoppino. Questo co- 
lofone è in caratteri gotici chiamati caratteri di for- 
ma per la loro grandezza. Il 6.^ foglio è intieramente 
bianco. E qui dobbiamo notare come questa edizione 
dia il testo del quarto libro e primo delF Agostini 
conforme all'edizione di Milano 

u Per mi Bocho et fratello da Valle cui Instantia 
n de Messer Nicolo da Gorgonzola nel M.CCCCC.xyiii 
n adì xxvii de Novembre, n 

e che non vi si trovano le 40 ottave dopo la 839.* 
di questo libro, che furono aggiunte solo nell'edizione 
Zoppiniana del M.D.XXV. 

u El quinto libro dello Inamoramento de Orlando 
n novamente stampato etdiligenteTnente corretto* n 
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e sotto un' inoisione segnata 2. a. rappresentante 
Curzio che si getta nella voragine. 

Ricomincia con questo fojglio la segnatura A. al 
al cui verso si legge: 

u Nicolo delli Atigustini all'unico presidio dell'I- 
n talico honore Bartholomeo Liviano Generale Capi- 
n tano della niustriasima Signoria di Vinegia Sa- 
li lutem. ti 

Indi la dedica che occupa 10 righe e mezza, a pie- 
na pagina. 

Il testo riprende alla segn. À. 11 recto e continua 
sino al quarto foglio verso della segn. L. 

u Qui finisee el quinto libro de Orlando Inamo- 
ff rato novamente stampato et diligentemente cor- 
fi retto, n 

Sul penultimo foglio in grossi caratteri gotici: 

u Qui finisse el quinto libro etc. Stampato in 
n Venetia per Nicolo Zopino e Vicetio copagno nel 
n M.CCCCC.XXI adì XXII de zugno coposto per Nicolo 
fi di Augustini con el suo, privilegio regnante Vin- 
ti dito principe Leonardo Lauredano fi 

Indi r impresa dello Zoppino e per ultimo: 

u Lettori se avete piacere di vedere l'ultimo e fine 
n de tutti li libri de Orlando composto per il me- 
si desimo Autore novamente l'hàbiamo stampato, n 

u Laus Deo. n 



54 

Queste ultime parole lascerebbero supporre che 
lo Zoppino abbia in quello stesso anno pubblicato 
anche il sesto libro. H Terso di questa carta e l'ul- 
tima sono bianche. Una singolarità tipografica di 
questa edizione eseguita in carattere tondo si è che 
i d minuscoli y prendono quasi sempre la forma di 
un piccolo D majuscolo. 

n volume non ha numerazione di pagine; ne' tre 
libri del Bojardo sul margine superiore è indicato 
al u recto n il libro^ al a verso n il canto; queste in- 
titolazioni scompajono ne' susseguenti libri dell'Ago- 
stini^ e solo al quinto libro qualche rara volta si 
trova nel margine inferiore segnato L. V. (libro 5.®) 

Meno B.B. di dieci carte ; E.È. di sei, e L. del 
quinto libro pure di sei, tutte le segnature sono 
di otto carte, formanti cosi un complesso di 360 
carte, di cui 226 per i primi tre libri del Bojardo, 
le altre 134 pei due libri dell'Agostini. 

Osserveremo per ultimo come questa sconosciuta 
edizione Zoppiniana del 1521, differisca dalle suc- 
cessive dateci dallo stesso stampatore, se non nel 
formato che è sempre in 4.^ per la distribuzione 
delle ottave, per la forma particolare di alcune let- 
tere e per la già notata lacuna di 40 ottave nel li- 
bro IV. 

Le silografie sono le stesse, ma naturalmente 
molto più nitide in questa edizione del 1521. 

Questo unico volume pochi mesi or sono ornava 
ancora una delle più cospicue biblioteche particolari 
di Milano ; ora dispersa ai quattro venti d'Europa. 
Come è naturale l'Inghilterra e la Francia ne eb- 
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bero la miglior parte, e contro poche sterline e 
-qualche centinaja di franchi, codici prezioBissimi ed 
anche unici, incunabili impressi in pergamena, edi- 
zioni principi di classici G-reci , Latini ed Italiani 
passarono le alpi e lo stretto. H signor Robinson del 
Kensington Museum, ed il librajo Beone, si ebbero 
fra gli altri cimelii^ il primo un celebre manoscritto 
della Cantica di Dante (l'Inferno) del Secolo XIV, 
ornato ne'margini inferiori da miniature che si vollero 
persino attribuire a Giotto, ma che crediamo posteriori 
al testo di un secolo circa e piuttosto del Sandro Botti- 
celli, presentando esse non pochi rapporti colle vignette 
del B. Baldini nella Edizione di Firenze 1481 (1); 
il secondo, un fascio di codici tutti di grande impor- 
tanza per la storia, la letteratura, e Tarte Italiana. 
Control Tonnìpotenza insolente delle ghinee non v'ha 
scampo lo sappiamo pur troppo; quello che più ci^ 
rattrista perchè peste tutta nostra si è la parte gran- 
dissima che hanno nell'impoverimento del paese in 
questa miglior parte del suo patrimonio, alcuni no- 
stri pretesi raccoglitori che usando ed abusando di 
questo titolo rovistano dappertutto nell'interesse di 
scaltri commercianti che realizzano poi grossi gua- 
gni alle pubbliche vendite di Londra e di Parigi (2). 

(1) Vedi « Colomb de Batines, Bibliografia Danteacay Tomo 
secondo. Prato 1846. » in 8.*, pag. 137. 

(2) In ogni città d'Italia v'hanno di questi pseudo bibliofili, 
ciarlatani abiliasimi a BÌmulare la passione pei libri rari e curiosi 
che tocchi alla mania, il cui vero scopo finale per altro si è sem- 
pre ima buona vendita, ed un grosso guadagno. I successi biblio- 
polistici del prof. 6. Libri Carrucci che da Membro dell'Istituto 
di Francia scadde volontariamente al rango di Libr<ijo mono- 
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Volgono già lunghi anni che l'Italia nostra è sol- 
cata dall'Alpi al Lilibeo da agenti stranieri le coi 
valigie ripassano le nostre frontiere rigurgitanti d'og- 
getti d'artO; codici; libri, avorii, smalti , lavori d'o- 
reficeria antica y stampe , ecc. Tutto si dirige verso 
i banchi Parigini della Sala Silvestre e dell'Hotel 
Drouot. Le preoccupazioni (di ordine più serio lo 
riconosciamo) da cui il Governo Italiano è compre- 
so , non gli consentono il pensare al rimedio che 
questo doloroso stato di cose domanderebbe d' ur- 
genza ; né noi oseremo disapprovarlo, quantunque 
molto sarebbe a dirsi sulla convenienza di applicare 
come si fa il principio del u laissez faire, laisaez 
n passer tì a questo genere di commercio. Le teorie 
economiche di libero scambio non possono , non de- 
vono essere applicate dove la dignità del paese non 
può ' consentirlo (1). 

È per altro dovere del Governo il vigilare a ohe 
almeno le pubbliche raccolte [rimangano intatte. Le 

polista, turbano i sonni di cotesti signori- Se non fosse odioso sa- 
rebbe oltremodo esilarante il seguire lo sviluppo della Comedia 
che in alcuni casi speciali a noi noti, può spingere l'effetto dram- 
matico sino al parossismo colla scena straziante della separazione 
accompagnata da lagrime e da sospiri. Fu in simili occasioni che 
abbiamo potuto convincerci come i migliori comici non si debbano 
sempre cercare sulle scene. 

(1) Un nuovo atto vandalico sta per commettersi in questa 
nostra Milano nella via de' Bossi da dove in breve 8|)arirà per 
sempre la bellissima porta marmorea del Michelozzd già venduta 
a quest'ora non sappiamo se a Francen od Inglesi. — I barbari 
dei bassi tempi distruggevano col ferro e col fiioco i nostri mo- 
numenti, noi contemporanei meno feroci e §iù scaltrì, li^Wtfanao 



precauzioni non saranno inutili ci duole il dirlo. 
Alcuni fatti recenti ci danno il diritto di richiamare 
tutta Tattenzione del Ministero sui regolamenti che 
reggono alcune fra le più ricche Biblioteche dell'al- 
ta Italia^ e che decisamente si trovano insufficienti 
al buon andamento^ ed alla conservazione delle me- 
desime, n male a cui accenniamo è talmente palese 
che persin gli stranieri si permettono di darci se- 
vere e ben meritate ammonizioni ^ come faceva il 
Du Pays or son pochi mesi neW Uluatratian colle 
seguenti parole : 

u 1/ Italie politiqtiement regenerée se montrera aans 
n doute à Vavenir aéverement jàlouse de ses titret de 
n gioire et amsera aux moyena d'interdire l'expo- 
rt triation fàcheuse d'ouvrages d'art qui aont souvent 
n le charme unique qui attire les voyageurs dana dea 
n villea aecondairea et aana intèrét pa^ ellea mèmea, 
n L'Italie ne ceaae d'étre parcourue par dea negotia- 
n teura intelligenta qui cherehent a lui enUver fàt-^ 
n au poix de l'or quelquea-una dea nombreux chefs 
n d'cBuvrea qu'elle poaaède encore aprèa en avoir 
n rempli lea granda Muaéea de l'Europe, et lea 
n principalea collectiona pa/rticuliérea (1). 

agli stranieri. Non vediamo quale sìa la differenza di risaltato 
pel publico che passeggia le nostre vie. Queste perdite sono tanto 
più dolorose ed irreparabili in quanto che non sono certo quei 
solecismi architettonici che vediamo sorgere modernamente, che 
ci possano confortare colla vicina speranza di un prossimo risor- 
gimento. 

(1) Quesfopuscolo era già sotto i torchi quando leggevamo 
con vera soddisfeizione nel giornale la Stampa del 7 maggio , 
come il Ministero dei Lavori Pubblici abbia nominata una Com- 
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Consta il Tolmne di 182 carte di cui TnltiiM 
bianca. Le stampine in legno che s'incontrano firail 
testo, sono le one grossolane ed a fondo nero come 
in tatti gli altri Romanzi cavallereaclu del tempo; le 
altre a semplici contomi, ma di buon diserò, ed 
accorata esecuzione. Qaesto esemplare <^e erediamo 
r unico conosciuto di qaesta edizione è mirabile di 
oonsenrazione; ha molti fogli colle barbe e fa riTe- 
stito a spese del suo primo possessore d'una elegan- 
tissima legatura in marocchino rosso e ricche dora- 
tare di mano del Traatz Baazonnet di ParigL 



PARIS E VIEKA 



Venetia, 1486 in 4.* 



a Oomineia la eUganU et beUa HUtorta de li 
n nobiliseimi amanti Parie et Viena etc. n 

In finer 

tt Finieee la Hietaria de li nobili anutnti Parie et 
n Viena impreeea a Venetia anno MCCCCLXXXVI 
n adì UH de Setembrio. » in 4.^ senza nome ni 
marca di stampatore. Caratteri tondi. Le facciate 
piene hanno 35 linee: le segnature a. .... h. tutte 
quaderne meno h. duema, formanti in tutto fogli 60; 
il testo comincia a. n, recto ^ a. i, essendo bianca 
dalle due parti il testo termina h. iii, recto, la ftc- 
eiata che segue è bianca cosi pure l'ultima carta. 
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I caratteri di questa yeramente irreperibile edi- 
zione si rassomigliaiio a quelli adoperati dal Piero 
di Zuanne Quarengii di Palazago, Bergamasco^ nella 
sua edizione della Divina Comedia. Venetia 1497, 
in foglio, n Piero de Quarengii ^ede nel 1511, un' 
edizione del Paris et Viena, in 4.^ fig. in legno, 
ma con caratteri gotici. 

La carta assai sostenuta porta varie marche nella 
filigrana; ora un'ancora, ora le bilancio in un cir- 
colo, ora una stella, ora il teschio di bue sormon- 
tato dalla croce, marche tutte che s'incontrano nelle 
edizioni Veneziane, Bresciane e Veronesi del Se- 
colo XV, e che sembrano prodotto delle Cartiere 
Toscolanensi. Per\altro come osserva acùtamemte il 
Lecchi (1) a nell'esame di queste marche ai deve aver 
' fi cura da un sottile bibliografo di studiarne piU 
n che il soggetto, le forme precise, da queste sole po- 
1 tendosi con qualche probabilità di successo trame 
n conclusioni, qualche volta decisive, sulle edizioni 
n senza data di tempo e di luogo, e senza nom^ o 
n ma/rca di tipografo, j? 

Nella più volte citata nuova edizione del u Manuel n 
di C* Brunet alla colonna 373, della 1.' parte del 
Tomo IV.°, con pochissime parole è fatta menzione 
di questo stesso nostro esemplare, al quale è diffatti 
aggiimto l'opuscolo: u soprascripti et introscripti 
n di lettere a varie persone (2) n di quattro fogli 

(1) Bibliografia Bresciana. 

(2) Formulario rarissimo anch'esso stampato in caratteri rossi 
e neri in 4.^ Impresse per Magistrum Jacobum clericum Floren- 
tinum in eadem urbe 1488. (del Cristoforo Landino, e del Barthol. 
Miniatore.) 
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stampato a Firenze nel 1488 in 4.° Il tntto è poi ri- 
vestito (come accenna il Branet), da splendida lega- 
tara in marocchino verde a ricchi scomparti e dora- 
tore dal Darà degno emulo dd Baozonnet Nessun 
altro bibliografo dice verbo di questo rarissimo vo- 
lume da noi acquistato Tanno 1865, dal dotto librajo 
G. Potier di Parigi. 
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